
Dal 1 agosto New Job Soc. Coop è subentrata
a DNA nell’appalto Ceva

115 operaie e operai in organico e 23 con contratto a termine, questo è il numero degli addetti per
cui si è svolta la trattativa per il cambio appalto al magazzino ricambi Piaggio. 
I lavoratori e le lavoratrici DNA hanno saputo con certezza che il cambio appalto ci sarebbe stato
davvero  solo  il  20  luglio,  il  tempo  è  stato  tiranno,  troppo  poco  per  svolgere  una  trattativa
“normale”, tutto in fretta e furia e senza poter sbagliare niente. 
Con tre incontri con la New Job, due assemblee sindacali e una verifica delle lettere di assunzione
per tutti gli ex addetti DNA, venerdì 29 2016 si è concluso l’ultimo cambio appalto, le condizioni: 

1. il mantenimento delle stesse condizioni economiche, di livello, di orario e normative sono
state tutte recepite dalla New Job, anche in virtù della clausola sociale prevista all’art. 4 del
CCNL Multiservizi. 

Nel 2015, il 1 aprile, il Cobas DNA e tutti i lavoratori accesero un duro conflitto con uno 
sciopero di 20 ore per la richiesta del buono pasto, un valore giornaliero di 5,29 euro mai avuto 
prima e che ha segnato un avanzamento economico importante per i lavoratori dell’appalto 
Ceva. 

2. il riconoscimento del buono pasto di 5,29 euro come da accordo del 2 aprile 2015 

Con il nuovo quadro normativo previsto dal Jobs Act ogni ad ogni neo assunto, anche in un 
cambio appalto dove gli addetti lavorano ormai da 10 o 20 anni, viene applicato il D. lgs. 
23/2015 per la disciplina dei licenziamenti (detto impropriamente “tutele crescenti”) che 
permette ai padroni di licenziare chiunque anche per un ritardo di 5 minuti, senza avere la 
possibilità di ricorrere al Giudice, in tribunale, per avere un giudizio terzo.

3. per la disciplina dei licenziamenti è stato mantenuto l’art. 18 della L. 300/70 (Statuto dei
Lavoratori),  questo è da considerarsi  un buon risultato per la tutela contro gli  abusi e le
repressioni in fabbrica, ma l’unità fra i lavoratori e le lavoratrici continua sempre ad essere
la miglior arma vincente per il mantenimento dei diritti. 

Il mantenimento dell’art. 18, in particolare, deve essere un tassello utile ad ogni trattativa di cambio 
appalto, un precedente che sia d’esempio e che convinca anche i sindacati “moderati” che non 
devono fare nessun regalo ai padroni lasciandoli liberi di applicare il Jobs Act. 

MANTENIAMO TUTTI L’ART. 18 NEI CAMBI APPALTO
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